
Corriere della Sera Domenica 30 Dicembre 2018
BS
11

Brescia, ultimo esame
Il Benevento fa paura
Sfida ad alta quota alle 16. Rondinelle senza Ndoj

Calcio

di Davide Zanelli

Il messaggio è chiaro. Lo
hanno indirettamente lancia-
to i tifosi, che al Rigamonti
hanno voluto dare una spinta
in più alla squadra, ma lo ha
ribadito anche Eugenio Cori-
ni. Per godersi a pieno ilmeri-
tato riposo della pausa inver-
nale alle Rondinelle serve un
ultimo sforzo. A Benevento
(calcio d’inizio alle 16, diretta
su Dazn), contro la squadra di
Cristian Bucchi, costruita per
disputare un campionato di
vertice, il Brescia sogna di
chiudere il 2018 con una vitto-
ria.
Con l’avvento del tecnico di

Bagnolo Mella si è risvegliato
qualcosa nel cuore dei tifosi. È
sbocciata un’empatia palpabi-
le: la squadra soffre insieme ai
propri sostenitori, che in
campo la spingono nei mo-
menti più complicati. E se gli
ultimi minuti delle partite
con Lecce, Ascoli e Cremone-
se lo hanno certificato, la di-
mostrazione d’affetto di ve-
nerdì mattina ne è stata la
prova tangibile. Potendo con-
tare su una rosa poco ampia
(anche per via di qualche ac-
ciacco), la rincorsa dei ragazzi
di Corini verso i primi posti
della classifica ha richiesto
sforzi non indifferenti. Così,

negli ultimi match, quando la
stanchezza sembrava aver pri-
vato di energie i giocatori, il
cuore, la grinta e la «garra»
hanno fatto la differenza. A
Benevento, però, la voglia e il
sacrificio potrebbero non ba-
stare. E in virtù dell’empatia
nata tra squadra e tifosi è arri-
vata una scarica di adrenalina
capace di cancellare acido lat-
tico e fastidi muscolari.

Per l’ultima fatica dell’anno
rientrano gli uomini più im-
portanti: Donnarumma, To-
nali e Romagnoli saranno in-
fatti della partita, così come
Alfonso, che riprende il suo
posto tra i pali. Non ci sarà pe-
rò Emanuele Ndoj, l’uomo
della provvidenza nel derby
con la Cremonese, imprescin-
dibile mix di qualità e quanti-
tà nel centrocampodelle Ron-

Il match

● Oggi,
a Benevento
(calcio d’inizio
alle 16, diretta
su DAZN),
il Brescia
gioca l’ultima
gara dell’anno
contro
la squadra
di Cristian
Bucchi,
costruita per
disputare
un campionato
di vertice

● Per l’ultima
fatica dell’anno
rientrano
gli uomini più
importanti:
Donnarumma,
Tonali,
Romagnoli
e Alfonso.
Manca Ndoj

Germani-Sassari, sfida
decisiva. Serve il tifo
Diana: «Dobbiamo ripetere il bello di Cremona»

Basket

di Luciano Zanardini

Vincere per continuare a
coltivare la speranza di entra-
re nelle prime otto. È questa la
missione della Germani, che
questo pomeriggio, con inizio
alle 17, affronta al PalaLeones-
sa la Dinamo Sassari.
A tre giornate dal termine

del girone di andata, ci sono
ancora buone possibilità di
accedere alla Final Eight di
Coppa Italia. Brescia e Sassari
sono entrambe a 10 punti, a
due lunghezze dall’ultima po-
sizione utile (occupata dalla
Virtus Bologna che, il giorno
dell’Epifania, ospiterà proprio
la Leonessa) per guadagnare
la vetrina della Coppa nazio-
nale dove, peraltro, Vitali e
compagni lo scorso anno arri-
varono in finale. Nell’ultima
gara del 2018, che resta un’an-
nata memorabile, l’ostacolo è
di tutto rispetto come confer-
ma Andrea Diana: «La Dina-
mo è stata allestita con la
grande ambizione di tornare
ai massimi livelli del campio-
nato italiano».
Reduce da una prestazione

di ottimo livello contro Pesaro
(114 punti a referto), «ha un
grande potenziale offensivo.
Ha un roster composto da
giocatori pericolosi, special-
mente se entrano in ritmo
partita. Se la lasci correre, ti

può colpire in ognimodo». La
Germani è chiamata a dimen-
ticare gli errori visti contro
Milano e a rispolverare la
grinta messa in campo contro
Cremona.
«Dobbiamo aumentare

l’aggressività difensiva, cer-
cando di togliere sicurezza ai
nostri avversari e di aumenta-
re la pressione. Ci attende una
battaglia di 40 minuti». Per
sprigionare il talento a dispo-

sizione, sviluppando azioni
veloci in contropiede, diventa
fondamentale «recuperare
palloni, prendere rimbalzi e
difendere». Diana chiede ai
suoi ragazzi di ripartire dal
«bello di Cremona», metten-
do da parte «il brutto della
prova contro l’Armani». Per
quanto riguarda l’obiettivo
della Coppa Italia, il coach
preferisce non guardare trop-
po avanti: «Abbiamo ancora

L’allenatore
Andrea Diana
chiede ai suoi
maggiore
aggressività
difensiva
contro la
Dinamo
Sassari. La
sfida di oggi è
decisiva per
essere tra le
prime otto

FINEANNO INCAMPO

La sfida

● La sfida
decisiva si
gioca oggi
pomeriggio alle
17 al
Palaleonessa.
In campo
scende la
Dinamo Sassari

● A tre
giornate dal
termine del
girone di
andata, ci sono
ancora buone
possibilità di
accedere alla
Final Eight di
Coppa Italia.
Brescia e
Sassari sono
entrambe a 10
punti, a due
lunghezze
dall’ultima
posizione utile
per la Coppa
nazionale

Sport

dinelle. Con ogni probabilità
lo sostituirà Martinelli, una
scelta logica per dare più so-
stanza alla mediana. Vanno
verso quindi verso la panchi-
na Morosini, Viviani e Cista-
na, titolari contro la Cremo-
nese, mentre non è stato an-
cora convocato Tremolada,
tornato venerdì ad allenarsi
con la squadra.
Le Rondinelle hanno dimo-

strato di non essere dipen-
denti dal capocannoniere del
campionato, ma certamente
Corini ha tirato un sospiro di
sollievo quandoha saputo che
Alfredo il Grande sarebbe sta-
to a disposizione. «Mia mam-
ma mi ripete che è tutto più
facile quando le punte fanno
gol — ha detto il tecnico in
conferenza stampa senza sna-
turare il dialetto, «lingua ma-
dre»—. È importante per tut-
ti che gli attaccanti stiano vi-
vendo un buonmomento. So-
no felice però che le reti nelle
ultime partite siano arrivati
anche da giocatori che occu-
pano altri ruoli».
Il messaggio è chiaro, lo

hanno recepito tutti. Per so-
gnare un grande 2019 le Ron-
dinelle devono volare anche a
Benevento.
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la possibilità di centrare la
qualificazione, ma dobbiamo
affrontare una gara alla vol-
ta». Massima concentrazione
in casa Leonessa. Ma anche
un po’ di comprensibile emo-
zione, almeno per Brian Sac-
chetti che in Sardegna ha di-
sputato sette stagioni. «Per
me rappresenta — confida
Sacchetti — una sfida specia-
le. Con la Dinamo ho vissuto
tanti bei momenti. Sarà im-
portante non avere un ap-
proccio molle; giocare in casa
è un’arma in più a nostro favo-
re». Serve uno sforzo per ri-
mediare a un inizio non trop-
po convincente. Brian, leader
nello spogliatoio, indica an-
che la strada da percorrere.
«Ci stiamo aiutando tutti a

vicenda; personalmente, non
mi faccio problemi anche a
cambiare ruolo se la situazio-
ne lo richiede: ognuno di noi
deve fare un passo in avanti
nella voglia di sacrificarsi e
aiutare gli altri». Non c’è in
palio solo una vittoria, ma
qualcosa di più contro una ri-
vale diretta. Tutto questo si
inserisce nel processo di co-
struzione dell’autostima di un
gruppo che, archiviata la de-
lusione europea, può ancora
dire la sua in campionato.
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Serie C

Feralpisalò
un mesto 0-0
contro Monza

L’ abbraccio diPordenone sembra
già essersi dissolto.

L’atteggiamento ritrovato
nella rimonta in casa della
capolista ha lasciato il
posto alla nota lentezza in
fase d’impostazione e alle
difficoltà nell’imbastire
unamanovra pericolosa. Il
2018 della Feralpisalò si
chiude in silenzio con una
manciata di tiri in porta
facilmente bloccati dal
portiere ospite Guarna. La
squadra di Domenico
Toscano pareggia 0-0 col
Monza di Brocchi e
Berlusconi. Tre punti, due
gol segnati e sei subiti
nelle ultime sei partite
disputate: in unmese i
Leoni del Garda hanno
dissipato quanto costruito
nella prima parte del
girone d’andata. L’ultima
vittoria risale al primo
dicembre in casa della
Giana Erminio. Dopo quel
4-2, la squadra verdeblù ha
perso smalto e
convinzione dimostrando
un sussulto d’orgoglio solo
a Pordenone, nel momento
in cui la panchina di
Toscano sembrava
seriamente in discussione.
Le speranze riaccese dal
pareggio di grinta e cuore
contro la capolista avevano
migliorato la situazione,
che ora si fa però torna a
farsi bollente. In campo,
Feralpisalò e Monza hanno
dato vita a una partita lenta
e a tratti soporifera in cui
le uniche occasioni
pericolose hanno avuto
come protagonisti
giocatori della squadra
biancorossa. Oltre a una
traversa colpita dopo otto
minuti da Cori, il cui colpo
di testa si stampa sul
legno, le migliori chance
sono tutte per Reginaldo.
L’ormai trentacinquenne
attaccante si divora un gol
poco prima del quarto
d’ora mancando di
pochissimo la sfera a tu
per tu con De Lucia. A
inizio ripresa l’ex
Fiorentina, Parma e Siena
fa ancora peggio: dopo una
respinta corta del portiere
verdeblù, a porta vuota,
spara in fallo laterale da
due passi. I Leoni del
Garda stanno a guardare
abbozzando qualche
timida reazione e sperando
in un’invenzione di
Ferretti, che ci prova con
un’iniziativa personale e
punizione da distanza
siderale. Nel corso dei 90
minuti i ritmi calano, al
punto che dall’ora di gioco
in poi le squadre danno
l’impressione di volersi
accontentare di un
pareggio che lasci
pressoché intatta la
classifica di entrambe.
Quando il Monza ci prova
più concretamente sbatte
contro De Lucia, il migliore
in campo tra i padroni di
casa. Si conclude così
l’anno della Feralpisalò. La
palla passa ora nelle mani
del presidente Giuseppe
Pasini, che dovrà decidere
se rinnovare la fiducia al
tecnico oppure optare per
un cambio in panchina.

D. Z.
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Su brescia.
corriere.it
Oggi le
immagini e gli
aggiornamenti
delle ultime
sfide
sportive
del 2018

In ottima forma Corini ritroverà Donnarumma (nella foto), Tonali, Romagnoli e Alfonso


